
                                                        COMUNE DI CESENA
______________________

 
     ASSESSORATO AI QUARTIERI

QUARTIERE n. 1 “CENTRO URBANO”

                                            VERBALE N. 2 - ANNO 2021

Il giorno  12.02. 2021, alle ore  20.30, con modalità da remoto, si è riunito, a
seguito  di  avviso  scritto,  inviato  in  tempo  utile  ai  consiglieri,  in  seconda
convocazione il

CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presiede e verbalizza Aldina Baldacci – presidente di Quartiere

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.:

   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri

P BALDACCI ALDINA P. dalle 21 ORSUCCI GIACOMO

P BARTOLI LORENZO P PAGANELLI GIORGIO

AG BHUIYAN MOHAMMED YASIN P PAPPALARDO ERCOLE

P MAGNANI ANTONIO AG ROVERETI STEFANIA

P MALDINI CLAUDIA AG SAMORÈ STEFANO

P MANCUSO CATERINA P SCARNERA GIUSEPPE

P MASSARO MICHELE // //
P (presente); A (assente); AG (assente giustificato)

Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 9 consiglieri dei 13 assegnati al Consiglio,
la presidente dichiara aperta la seduta. 

Si procede alla trattazione dei punti all'o.d.g.

ORDINE DEL GIORNO
1- approvazione verbali delle riunioni del  26.10.2020 (pervenuto in data odierna) e del 
15.01.2021

2- Comunicazioni della Presidente.

3- 
a) Esame del documento elaborato dal gruppo di lavoro per “l'approfondimento delle 
commissioni del Quartiere Centro Urbano”;



b) approvazione commissione “Sviluppo Economico”;

c) definizione delle adesioni e attivazione delle singole commissioni.

4- Esame del documento elaborato dal gruppo di lavoro per “l'approfondimento delle 
modalità informative e comunicative del quartiere Centro Urbano”.

5- Considerazioni sull'incontro con la Giunta del 26 gennaio.

PRIMO PUNTO
Entrambi i verbali sono approvati all'unanimità.

SECONDO PUNTO

La presidente riferisce  i contatti avuti con  alcuni Assessori in seguito all'incontro con la Giunta del
26 gennaio scorso, considerato solo  un primo approccio interlocutorio, e comunica quanto segue:
a) Assessore C. Castorri:  contattato per un incontro con il Consiglio per trattare  delle “tre piazze”, 
di ipotesi della Grande opera per il Centro Urbano; del problema sede per il quartiere stesso.
L'incontro si terrà sabato 27, in sala consiliare, alla presenza dello stesso Sindaco.
b) Assessore C. Verona: ha espresso piena disponibilità a incontrare  il Consiglio e conferma la 
richiesta di collaborazione sia per attività e progetti culturali che per i PEBA
c) Assessore C. Labruzzo:  oltre a specificare le linee di mandato dell'assessorato (si tratta di servizi 
per le persone e le famiglie in un'ottica di aiuto a tutti che superi  però l'assistenzialismo), ha 
illustrato  la serie di interventi attivati per il nostro quartiere così come da sintesi in opuscolo 
cartaceo fornito il 26 gennaio e ora inserito nella INTRANET. Ha inoltre specificato che si tratta di 
un lavoro “per aree” con  responsabili per i singoli settori, che possono essere contattati ogni qual 
volta lo si ritenga opportuno. La collaborazione col quartiere si potrà giocare su più livelli: 
dall'informazione ai cittadini, alla ricezione di bisogni individuali e non; alla realizzazione di veri 
progetti, anche in appoggio alle associazioni di volontariato che operano sul territorio.
Altre informazioni riguardano:
a) AUSER, nelle persone del presidente Sarpieri  e vice-presidente F. Spazzoli che hanno richiesto 
un incontro con presidente e vice del nostro quartiere. Nell''incontro,  che si è tenuto nella sede 
dell'AUSER il 3 febbraio, ci sono state illustrate le finalità e le diverse attività dell'associazione; 
anche qui chiedendo esplicitamente di poter incontrare i consiglieri, magari riuniti in commissioni, 
per progettare insieme attività che contribuiscano al bene dei cittadini, soprattutto più fragili.
b) C.E.M.E.A. Chiede di incontrare i Consigli di Quartiere del Centro Urbano e del Cesuola per 
illustrare il progetto PIEDIBUS attivare una collaborazione per la sua prosecuzione, a partire dalla 
primavera.
c) Collegio  dei presidenti  dell'8 gennaio:  per reperire informazioni sui progetti presentati, rimanda
al materiale inserito nella pagina dedicata su INTRANET.
Ricorda gli appuntamenti prossimi: 
24 febbraio: formazione con Energie per la Città;
27 febbraio: incontro con il Sindaco e Vice-Sindaco
08 marzo: formazione sui patti di collaborazione.
09 marzo: prossima seduta ordinaria di quartiere (si concorda di fissare la riunione del 
Consiglio al 2° martedì di ogni mese).

TERZO PUNTO
La presidente introduce l'argomento ringraziando nuovamente il gruppo per il lavoro svolto: sono 
ben definiti  i compiti e gli obiettivi delle varie commissioni, in coerenza con le finalità del 
Consiglio di Quartiere già rappresentate nel regolamento. 



Propone alcune modifiche su cui il Consiglio concorda : 
a1) in riferimento alla struttura comune alle varie commissioni, sostituire la dicitura 
“responsabilità” con “aree di interesse  e attività”  
a2) Viene eliminato l'ultimo obiettivo indicato per la commissione”Ambito del Sociale e Servizi alla
Persona” 
a3) la nomina  del coordinatore di commissione all'interno della stessa e non dall'intero Consiglio. 
Precisa per altro che l'incarico può essere assunto anche per un periodo limitato.
a4)Tra i compiti del coordinatore specifica: relazionare al Consiglio; interfacciarsi costantemente 
col presidente.
La presidente seguirà  i lavori di tutte le Commissioni anche  partecipando, per quanto possibile,  
alle varie riunioni.
Le suddette modifiche e precisazioni sottolineano la collegialità delle iniziative e delle relative 
responsabilità all'interno del Consiglio che dovrà approvare l'attivazione di iniziative e progetti 
proposti dalle singole  commissioni. 
Seguono interventi sul punto a4) in relazione al coordinamento delle Commissioni e la 
partecipazione nelle riunioni delle stesse da parte della presidente. Si registrano posizioni difformi, 
con chi ritiene necessario un preciso coordinamento delle Commissioni da parte della presidente o 
del vice o comunque  necessaria la loro  presenza alle singole riunioni, e  chi invece non solo non la 
considera  necessaria (“le commissioni sanno operare da sé”)  ma persino di ostacolo  in termini 
logistici e pratici, inducendo un rallentamento dei lavori. La presidente ribadisce che ogni 
commissione nominerà il proprio coordinatore ma che lei stessa seguirà i lavori di tutte, nell'ottica 
di un coordinamento complessivo che dia costantemente consapevolezza dell'attività dell'intero 
Consiglio.
b) Viene approvata all'unanimità la costituzione della commissione “Sviluppo Economico”.
c) Si registrano le seguenti adesioni:

COMMISSIONE ADESIONI

1-GOVERNO e CURA del TERRITORIO Magnani,  Pappalardo, Bartoli, Scarnera, Paganelli.

2-ECOLOGIA e AMBIENTE Orsucci, Mancuso, Paganelli, Scarnera.

3- SOCIALE e SERVIZI alla PERSONA Baldacci, Bhuiyan, Maldini, Rovereti, Pappalardo.

4-CULTURA  Bartoli, Bhuiyan, Maldini, Orsucci, Rovereti. 

5- SVILUPPO ECONOMICO Samorè, Massaro, Mancuso, Magnani.

Definite le adesioni, le  Commissioni diventano operative. 
Allo scopo di quanto specificato al punto a4)  risulta  necessaria la puntuale relazione  delle singole 
commissioni al Consiglio, sia in fase  di definizioni di azioni e progetti, sia nel processo di 
attuazione degli stessi (v. sedute ordinarie del Consiglio ed eventuale richiesta  di seduta 
straordinaria, se necessario). 
Si rimanda invece qualsiasi decisione riguardo all'eventuale apertura  delle commissioni ad esperti, 
e sulle  modalità di coinvolgimento e partecipazione degli stessi.   

QUARTO PUNTO
Anche per questo documento la presidente ringrazia il gruppo per il  lavoro svolto, molto dettagliato
e  articolato. 
Alcuni componenti del gruppo  illustrano i punti salienti del documento chiarendo le motivazioni 
delle proposte, gli aspetti tecnici correlati alle forme di comunicazione individuate anche spiegando 
di avere appurato che, alcune, difficilmente si potranno attivare per i vincoli legati alla privacy e per
difficoltà amministrative già segnalate dal Comune.  Si apre il confronto e diversi sono gli interventi
a sostegno dell'adozione delle molteplici forme illustrate.



La presidente chiede di limitarsi alle modalità veramente necessarie, e sin da ora esprime la sua 
ferma contrarietà allo svolgimento delle sedute in streaming.
Inoltre in  considerazione del fatto che non tutti i   cittadini, in particolare gli anziani ma non solo, 
possono essere  esperti nell'utilizzo di social e simili, sollecita poi a non trascurare le forme 
comunicative offline; il consiglio concorda e si muoverà cercando una piena complementarietà.
Nell'intento di operare in conformità agli indirizzi dell'Amministrazione e anche in una sostanziale 
omogeneità  fra quartieri, la presidente propone di  inoltrare il documento all'ufficio partecipazione 
per una  valutazione circa l'opportunità e  fattibilità degli strumenti e delle forme individuate e avere
eventuali suggerimenti.  A tale scopo ottiene il consenso degli estensori e dell'intero consiglio.

QUINTO PUNTO
Si apre il confronto e diversi sono gli interventi che, pur convenendo sull'opportunità e utilità 
dell'incontro, esprimono una qualche delusione per le risposte ricevute, spesso di carattere generale 
senza prospettare decisioni e interventi precisi sui temi proposti per il confronto, come per es. per il 
problema  rifiuti, per cui l'Amministrazione non ha in previsione cambiamenti strutturali di gestione
e si dichiara invece disponibile a interventi migliorativi. In proposito emerge la proposta  di avviare 
un'indagine conoscitiva  rivolta  agli esercenti del  Centro, per raccogliere il  loro parere riguardo al 
l'attuale  gestione del servizio in rapporto al decoro urbano.  E ci si attendevano risposte più 
puntuali anche per il problema parcheggi e, soprattutto, per la tematica”sicurezza” nel Centro e 
specificamente nel Foro Annonario. La risposta dell'assessore Ferrini è considerata unanimemente 
insoddisfacente, quasi a  banalizzare un problema che si sta aggravando ed esige invece 
provvedimenti puntuali ed efficaci anche sul piano dell'ordine pubblico oltre che sulla prevenzione 
del disagio sociale emergente in particolare fra i giovani  adolescenti. La presidente sottolinea 
comunque l'importanza dell'incontro voluto dall'Amministrazione; lo ritiene un primo momento, 
sostanzialmente interlocutorio, di un percorso  di conoscenza e collaborazione che, confida, si 
intensificherà nel tempo.

Esauriti i punti all'odg, alle 23.20 la seduta  è sciolta.

Letto, approvato e sottoscritto   

La Presidente 

Aldina Baldacci
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